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Roma, 19 Gennaio 


rio ottomano, per parto della popolazione 
del confine. 

A Stoccolma ha avuto luogo ieri, 18, 
È l'apertura del Parlamento svedese. An- 
BOLLETTINO POLITICO {che 1 una delle maggiori preoccupa- 

_ zioni è il riordinamento dell'esercito e 
Lvelozione del signor Cazeaux , bona- | della marina, e il ministero ha promesso 
artista, negli Alti Pirenei, ha prodotta | di presentare a tal uopo alcuni progetti 
grande impressione in Francia. Si | di legge. 
di spiegare il fatto dicendo che | La Gazzetta ufficiale di Dublino del 
circa 6000 elettori abbandonarono il can- | 16 pubblica un decreto del governatore 
didato settennalista, perchè lo vedevano | d'Irlanda, col quale sono tolti i provvedi. 
Appo o dai repubblicani. Ma qual | menti eccezionali nelle contee di Mayo e 
gi può recare sui sentimenti di | Tipperary. l 
elettori che votano contro il loro candi- | ci telegrafa al Times da Filadelfia 
dato, unicamente perchè senza averlo | 45, che ji messaggio del presidente venne 
Tiguienio, ha l'appoggio dei loro avvor- | approvato dal gabinetto è dal partito re- 
sari? Sarebbe più giusto il dire che l'e- | pubblicano. La moderazione del presi- 
lezione del signor Cazeanx è stata la | dente, © specialmente la sua dichiara 
conseguenza delle incertezze dell'Assem- | sione di voler seguire nella questione 
blea di Versailles, la quale lascia inde-/ 4e}Ja Luigiana una politica © È 
Ted l'aviorità dol sadtaniato, laveco gi | Sue DRiana Gna poltlica cpu orzo alle 

d deliberazioni del Congresso, hanno tran- 

onlinarlo, como da tanto tempo ha pro | quillzzata la pubblica opinione. 
messo. 

1 bonapartisti trarranno ardire da que- 
sta elezione, ch'è novella prova dei pro- 
grsssi compiuti dal loro partito. | 

L'Assemblea di Versailles ha conti- 
nuato a diseutere la legge sui quadri 
cito, e pare che la discussi 
cà ancora alcuni giorni 

La questione di Guetaria sembra pros 
sima ad uno scioglimento. Come nveano 
fato prevedere i fogli tedeschi qual ‘he 

iorno fa , il governo spagnuolo ha of- i È 
Fo alla Goetania di To citania quella veder se sia possibile .i anticipare la 
soddisfazione cl'essa minneciava di farsi scadenza di quello coll'Austria, alle quali 
dare direttamente daî carlisti. E il tele. pare che arridano sinora prospere sorti. 
frafo aggiunge che la città di Zarauz La Francia © l’Austria sono i ilue perni 
Sarà punita. È da credere che verranno _ 0 capisaldi delle nostre negoziazioni com- 
puniti soltanto i carlisti, giacchè non si merciali ; imperocchè se la F ha 
ha notizia che gli abitanti di Zarauz 
abbiano avuto parle nella cattura del 
Gustar. Comunque sin, erco tolta al go- 
verno fodesco qualunque ragione d'in- 
dervento nelle case di Spagna. 

Secondo un dispaccio da Madrid, il re 
Alfonso doveva partire stamane, martedi, 
per Saragozza è passare in rivista l'e- 


—___—_——_—_—_ 


LA DENUNZIA 


DEI TRATTATI DI CONI 


Il governo italiano ha deliberato di 
denunziare il trattato di commercio colla 
Francia, che è il principale © più im- 
portante, e dal quale pigliano qualità o 
modo tutti gli altri successivi trattati. Inol- 
tre ha iniziato operose negoziazioni per 


nostra tariffa d 
ha determinato quella che regola la no- 
stra esportazione. Noi non apparteniamo 
a quella categoria d'ingegni metafisici ed 
assoluti, i quali nella legislazione dazia- 
ria non ravvisano che un înteresse me- 


Te iilo eil pianure di Tata e di Pe | mamenie fiale; e ci basta dico.che Na 
Ca Ma pol rimarrà colle truppe, op- | ress® fiscale vi debba avere la parte 
pure ritornerà a Madrid? Nè i tele-| principale. La nostra tariffa vuol essere 
Erammi nè i giornali spagnuoli dànno | corretta in parecchi punti , neî quali le 
fnformazioni precise a questo proposito. | sconcordanze economiche sono troppo 

Secondo il Fremdemblatt di Vienna | evidenti. Veggasi , per esempio, fra le 
ln controversia tra la Sublime Porta e | altre, l'anomalia derivante dalla fretta, 
il Montenegro si farebbe assai seria che spesso è complice dell'errore. Nel 
note le origini della questione. Alcuni trattato di commercio coll’Austria si era 
sudditi montenegrini vennero barbara= | }asciato immune il canape per la via di 
mente trucidati dai musulmani a Podgo- | terra, continuandolo ad assoggettare per 
rita. I Montenegro si rivolse alle po- 


tenze affinchè gli ottenessero giustizia, 
ma intanto il governo turco, senza aspet- 
tare che gli fossero mossi richiami dalle 
potenze europee, faceva arrestare 0 giu- 
dicare i colpevoli, alcuni dei quali ven- 
nero condannati all'estremo supplizi 
Pareva che tutto dovesse con ciò termi: 
nare, ma la Porta rifiuta di eseguire la 
sentenza, dicendo che le provocazioni 
provennero dai montenegrini, © che se 
i sudditi ottomani hanno da essere pu- 
niti, anche i montenegrini devono essere 
giudicati secondo il rigore delle leggi. 
Il Montenegro respinge queste accuse, | 
e insiste affinchè la sentenza venga sen- 
r'altro eseguita. Secondo il Fremdenblalt 
regna nel Montenegro un gran fermento 
0 si teme qualche violazione del territo- | 


Ì 
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INFIPIENNIOT IC): 


RIVISTA DRAMMATICA 


Teatro Valle — L'egoista per progetto,., 
commedia in tre atti. 


Jersera dopo la rappresentazione della 
nuova commedia L'egoîsta per progetto, 
abbiamo pubblicato nella seconda odi- 
zione del nostro giornale il seguente di- 
spaccio telegrafico particolare che sti- 
miamo opportuno di riprodurre: 


Dai Campi Eliri, 48 gennaio. — Ho as- | 
sistito' in Aspirito alla rappresentazioni dolla 
cosidetta mia commedia L'egoista per pro- | 
getto. Ha gualche merito, ma, rispettando | 
fa buona fede del signor Belloiti-Bon , d 
chiaro e certifico che non è mia. Le scri- 
verò dotmani lungaménte in proposito. — 


la via di maro a dazio di uscita. Si pen- 
sova e a torto cho la via di mare es- 
sendo meno costosa della ferrovia, il ca- 
nape avrebbe potuto sopportare îl piccolo 
dazio, senza intendero che gli sforzi delle 
ferrovie oggidi, segnatamente nei servizi 
cumulativi, sono intesi a competere, e 
talora con certezza di vittoria , coi tra- 
sporti marittimi. Venezia, che è il porto 
principale pel commercio del canapo, so 
ne dolse fieramente e a buon-diritto, e 
si è dovuto abolire il dazio di uscita an- 
che per mare sul canape greggio. Ma 
nella tariffa precedente al trattato col- 
l'Austria all'uscita si colpiva il canape 
greggio e il lavorato, e tolto il dazio sul 
greggio, rimase quello sul lavorato. Og- 


————_  _——&& 


dimostra che il corriere dell'altro mondo 
giungo più regolarmente di quello di 
Francia © d'Inghilterra. Ecco la lettera 
che l'appendicista è lieto di comunicare 
ai lettori dell'Opinione : 


« Pregialissimo signor appendicista 
padron mio colendissimo. 


Le scrivo, giusta la promessa, da 
questo beato Soggiorno, dove abbiamo la 
fortuna di sapere quanto nccade nel loro 
globo sublunare. Spiriti eletti © puris- 
simi, non c' interessiamo gran fatto a 
questo miserie; soltanto qualche volta sento 
rammarico di non essere più laggiù per 
mettere sulla scena tanti soggetti da com- 
media. Però, essendomi stato detto dal 
mio amicc Medebac (col quale mi sono 
riconciliato dopo morto) che a Rom 
Torine e a Firenze si doveva rappre- 
sentare una mia commedia rimasta fi- 
nora ignorata, ne ho provato non poca 
meraviglia. Medebac che tien dietro alle 
vicende dei capocomici, mi assicura che 
il signor Bellotti-Bon è un galantuomo, 
a che gli autori drammatici sono oggi 
pagati in Ialia meglio che ai miei tempi. 
Questo mi fa pur credere che le com- 
medie dei moderni autori siano migliori 
delle mie, ma nessuno può essero gindice 
in'eauss propria ; e mi rimetto al giu- 
dizio delle imparziali. 


| gia adunque si lascia uscire immuno da 

balzello la materia prima, © si aggrava 
questa stessa maleria quando la accre= 
sciu'o il suo pregio per una trasforma- 
ziono industriale. 

Si è citato quest'esompio solo per istu- 
dio di brevità; ma la tariffa nostra for= 
micola di tali difetti, ed il lavoro che 
ora ha compiuto la Commissione per l'in- 
chiesta industriale avrebbe un grande 
pregi 
vesligarli e a correggerli tulli. Ma chi 
deve preponderaro nelle nuove nogozi 
zioni commerciali è il ministro dolle fi- 
nanze. Le condizioni poco liete dell'era 

sono note a tulti, 


che se riuscisse soltanto ad in- 


essun n 
escogitare um pi 


delle finanze pu 


i confino. È certo 
che dal 186 e è l'anno in cui si at- 
tuò il nuovo regime daziario, insino ad 
oggi, crebbero le imposto, si stabilirono 
molti tributi nuovi, ma il dazio di con- 
fino non si è potuto modificare, all'in- 
fuori del caffà, dei cereali, del petrolio, 
dolle macchine © di qualche altra mato- 
ria lasciata immuno da? trattati. E lo 
nocessità della finanza ci hanno impod 
di essore equi ; nè potendo proporziona! 
lievi aumenti su molte voci. vincolate 
della tariffa, si è forso premuto troppo 
sulle poche ove ancora poteva spiegarsi 
liberamonte l'azione del fisco. Ma la no- 
tizia cho il ministro delle finanze ba già 
data a Legnago e confermerà certamente 
nol suo prossimo discorso, che egli ine 
tenda trarre un maggior provento dalla 
rinnovazione dei frattati di commercio, 
ha lasciato credere a qualche giornale 
italiano @ persino ad un autorevole gior= 
straniero che l'Italia voglia abban- 
® la via del libero scambio. Forse 
hanno nocirto le considerazioni di alcuni 
scrittori incompetenti, i quali, ragionando 
di tarife senza conoscerle, hanno consi- 
» pubblicamente al ministro di por- 
tare da 100 a 150 milioni il cespite del 
dar 
qualche discorso fatto nella Camera per 
domandare ai dazi «li confine 30 e persino 
60 milioni di più del reddito attuale. 
Si dimentica che il filo dei cambi ha 
due capi; che non sì tratta soltanto di 
comperare i prodotti esteri, ma di smor- 
ve anche i nazionali; e che è vano 


foggiarsi a propria consolazione un ideale i 


di negoziazioni nello quali fosse lecito 
negare ogni concessione agli Stati esteri 


e ottenere da essi ragione ad ogni no- | ranza della vita dei santi mi p 

di poter apprezzaro più sautamente le sante 
ire del dottor Majunke; dico dottore, per 
clò creato talo altra volta da una neo- 
‘arsità cattolica partorita da Don 


stra domanda.- Percorrendo i volumi del- 
l'inchiesta industriale sî vedo come nelle 
parti più industri d’Italia ove si comin- 
ciano ad esportare i nostri prodotti, si 
sente come sia soverchio l'aggravio di 
taluni dazi esteri e come sarebbe neces 
sario di ottenerne la mitigazione. Inoltre 
siamo stati tulli testimoni della trepida- 
zione dei nostri agricoltori quando il 
sig. Thiers proponeva colla famosa tassa 
sulle materie prime di colpire 18 lire i 
nostri olii, 250 lire al quintale le nostre 
sete filate. Ora per salvare le nostro 
esportazioni, che sono così ragguarde- 


teatro Valle e ho ascoltato con religiosa 
attenzione l'Egoista per progetto, com- 
| media che mi fanno l'onore di attribuirmi 

e che iv non riconosco per mia. È strana 
| la condotta dei posteri a mio riguardo. 
| Ho lasciato un numero ragguardevole di 
| commedie autentiche che portano în fronte 

il mio nome. Le compagnie comiche po- 

tvebbero rappresentarne almeno una cin- 

quantina che, modestia a parte, piace- 
| rebbero ancora al pubblico. Invece non 
no sopravvivono nel repertorio moderno 
che cinque o sei e queste con aggiunte 
| e correzioni che gridano vendetta. Due 
fra le altre, il Bugiardo e lo Baruffe 
chio: te, vennero conciate in modo 
indegao. 

1 comici dicono che con Goldoni non 
si fanno più denari. Eppure il mio nome 
bastò a riempire il teatro Valle. Ed era 
una commedia apocrifa! Non sarebbo 
meglio che disseppellissero qualcuna delle 
commedie che ho scritte veramente io? 

Di me, de' miei lavori, del mio nome 
si fa strazio. Professo grandissima stima 
per Paolo Ferrari, uno dei miei succes. 
sori. Ma perchè s'è posto în capo di ri- 
faro le mie commedie? Al Vero amico 
non ci tengo, ma per la Moglie saggia 
ho sempre avuto un po' di debolezza e 
il vederla travestita e raffazzonata alla 
moderna mi ha fatto dispiacere. 

Mi lascino in pace, non chiedo altro. 
Le mie commedie son passate di moda ? 


, senza pensare ai mag= 


volo parto della prosperità nazionale, è 
uopo procedore nelle negoziazioni com- | clericali tedeschi. Inveco di qualche santo 


sarebbo peccato 


merciali con criteri temperati a modi che 
non ispaventino i governi esteri e diano 
alle nostre domande l'aspetto e il carat 
tere della giustizia. Correggere lo ano- | drasy è stato assai 


vilizzatore dell'Austria, 


ma 
rilfa, chiedere un sufficiente aumento di 
reddito al dazio di confine sotto l'aspatto 
fiscalo come si è già chiesto a tutte le 
altro imposte, un 15 0 20 milioni all'in» 
circa, ecco i due obbiettivi della nostra 
futura politica commerciale. La quistione 
non può esser posta altrimenti dinanzi 
al paese. È naturale che non ne saranno 
paghi i protezionisti 
che lo Stato cogliesse questa occasione per 
mutar il sistoma inaugurato da Cavour 
e a cui si rannodano le tradizioni del | #Mpartito da Andramy 
grande partito liberale italiano. Ma oltre 
| agli errori economici che queste preten- 


nuova costituzione sull' ole? 
già conosciuta quantunque 


tenzo. Ebbene, Îl cancelliere 


il veto. 


all'ambasciatoro m 


gono contro lo scoglio della impossibilità. 
Tutti gli Stati europei si appoggiano sulla 
| promessa del libero scambio e lo stesso 
Thiers, pur così autorevole, 
scito a far provalere le sue idee. Una 
nazione che volesse tortare al prolezio» 
nismosi sgregherebbedal consorzio degli 
Stati civili e non potrebbe annodare 
trattati di commercio che cogli Stati 
Uniti d'America o colla Cina. 


apostolici. 


non è riu- | ret 


uguale dispaccio è stato spodito fin 


fto Vitt 


sul sorio che il governo 


-o—- 


IL FUTURO CONCLAVE 


all'interesse italiano. 


nvazioni , a metà velate, Ja @ 


(Corrispondenza particalare dell'Otrsione) ce Di 


clericale, la qualo taco costantemente delle 
difficoltà a cui il suo partito è esposto, cd 
(ero diro, non di rado, nell'impero au- 
striaco. Giò è d'altronde naturale , perchè 
l'intensità dei suoi attacchi contro la Ges | 
manla © particolarmente contro la Prusia, 
apparisce molto meglio quando nella grand 

mosarchia austriaca lutto respira pace e ri 
spetto allorquando si tratta dei rapporti che 
corrono fra la popolazione od i rappresen= 
tanti della religione cattolica. È codesto un 


delle prescrizioni sullo stesso argomento. 


lung, 


non venisse da loro accettato como tale. 


quella solita o troppa ingenuità dei mo- n 
Alemagna, Îl dott. Majuni 


dioovall i quali non possono risolversi a cre- 
dere all'onnipotenza della pubblicità. Eppure 
per loro codesta pubblicità è divenuta ora- 
mai così potente, che la stampa nera avrebbe 
dovuto comprendere che non sussistono più 
dello mura chinesi nel secolo decimonono. pende 

Non so perchè la Germania del 10 con- | da Roma. In quanto all'Italia, il 

lo dal suo governo, 


, cioè, che il. nuoro impero 
permetterà il lusso d'un Papa proprio 
solo, ma benanche Ja costiturione d' 


rente trovi una ragione particolare a ama- 


non farvi partecipare i 


dove esser stato però qualcho giornale ci- | loro 
cho sembra aver | ciò s'avvorasso, vedromo, soggiunge onfuti 
dato sui nervi sensibilissimi della Germania, 
Da ciò gli att da ossesso! Il conto An- 
fermo di quanto Ì 
je e le sconcordanze della nostra ta- | clericali potessero desidorarlo. La famosa 
no papale, di | cattolici i quali m Alemagna vegliano so- 
‘smentisea con 
impudento ostinazione, aveva escluso il voto 
dell'Austria come pure quello delle altre po- 


municò senza lanto cerimonie all'arcivescovo 1 
Rauscher che i cardinali austriaci debbano | quel partito vi perdo, 
non intervenire al conclave se non si man 


Ora Îl Dresdener Jonrnal in una corri- 
quali vorrebbero | syondenza da Vienna commette un'indisero- | 12 P 
zione grandissima agli occhi do' suoi, pub 
hlicando un breve riassunto delle istruzioni | 1. = 


striaco presso il Vaticano. L'uomo di Stato 
austriaco insisto energicamento affinchè nella 
prossima elezione papale vengano serupolo- 
sioni contengorio, esse urlano & si frana | samento osservate lo norme vigenti finora © | dinamento dell'esercito 
cho non si amtmottano alterazioni dei canoni | compagn 
Senullaitineno il Corclave dovesse 

deviare da siffatta linea di condotta, ne de- | 
riverebbe che le potenze stimerebbero nulla 
ne acrenita, ricusandosi di ricono» 
scerla. Lo stesso giornale afferma cho un 


Ad avvalorare questo misteriose suo Insi= | 
ermania ri- 
Zeitung 


Lione sedix munus. » A questo proposito ora | speciale dì 
cova mpprande, come esordio ai suoi lettori, | 

cho Je costituzioni papali sul modo d'eleg- | si 

gere il Pontefico furono settipro sei, © che 
fue volto soltaio i canonici si permisero | _Il conto Ottavio di Bastard. La Com- 
Le 

modificazioni delle leggi sul Conelave non 
nio d'un domma. Pro- | occorrono per Ja difesa delle montagno uo 
cedendo indi al riepilogo della Borsen Zei- 

restringo il dilemma fra Îl ricono- 
scimento ed il rifiuto di esso da parte della 
di confine. Ha nociuto certamente | sbile lavoro di Aligrana e forse si potrebbe | Germania © dell’Italia ad una sola conse- 
anche chiamarlo ingegnoso se non palesasso | guenza, nel caso che il legittimo Pontefice 


pro- | mobilizzare ceri 


‘avverorà la profezia della Vor- 
si 


Chiesa cattolica tedesca indipendente affatto | sombrasso altestaro 


ip 
difeilmento 


poggio fuori del proprio paese, como fo- 
cero i protestanti spagnuoli, chiamando a 
futo il principo Bismarck. E quand 


camente la Germania, se i 500,000 pro- 
testanti di Francia o i 40,000 d'Italia 0 lo 
pocho migliaia di Spagna varranno ai cam- 

ioni della civiltà quanto valgano i 14,867,991 


pra la salvezza della fede avita. 

E ciò si stampa impunemente nella capi- 
tale dell'impero. Sta forse nell'interesso del 
governo che il partito nero si levi ardita- 
monte la maschera. Invece di guadagnare, 

hè con_ siffatta 
condotta allontana da sè il partito feudale, 
che quantunque retrogrado, non transige in 
alcun modo sulla questione di fedeltà veno 
ria, messa all'asta così sfacciatamonto 

dal partito clericale. 


LE COMPAGNIE ALPINE 


Volla seduta del 45 
all'Assemb 


gennaio discutovasi 
va di Versailles la leggo sul rior- 
la istituzione dello 


o alpine. 
Il signor Cesanne cliiege che dei tronta 
battaglioni di cacciatori già istituiti, sei 
siano destinati specialmente alla difesa delle 
montagne. 

La guerra delle montagne 


egli dice, è 


È lora | affatto diversa dalla guerra in pianura. It 

all'ambasclatore austriaco presso îl Quirinale. 

pure il giornale del dott. Majunke dice 
jo Emma- 

nuele non è punto disposto a seguire Hl- 

smaref rel mio apprezzamento del prossimo 

Conelave e cho codesta palitica è contraria 


possesso dei passi delle montagne è capitale; 
ora questi passi appartengono a coloro che 
li occupano per primi. Vi riconterò lo Ter- 
mopili. 
L'Italia ha preso le sue disposizioni per 
essere la prima; essa organizzò dello com- 
i a ciascuno doi passi delle 
ico che la custodia di questi passi 
potrà essero affidata all'esercito territoriale. 
ma questa non è organizzata al momento 


E 
i 


corro n 
Dertino, 16 gennaio. | pubblicato quinda nolla Kotrische Zeitung | della guerra. Ù 
(È) Tutti conoscono la tattica dolla stampa | uscì la Molla fatsificata (re!): « Aposto- | Sa la leggo non detnisco la destinazione 


i battaglioni alla difesa dello 
montagne, si cont a fare come oggidi, 
into i soldati nelle guarnigioni 
dell'interno, aguernendo le frontiere. 


| missiono non può accettare la classificazione 
proposta dal signor Gezanne. Senza. dubbio 


mini abituati alla vita ed alle fatiche di 
questo regioni; ma il reclutamento dei cac- 
ciatori a piedi rispondo precisamente a que 
ste condi 
Vogliamo dapprima diminuire le catego- 
rie; quindi consideriamo como pericoloso im- 
corpi in posti determinati, 
dovo sono esposti ad influenze spiacevoli pel 
| loro spirito militare. 
| Infine non vorr 
| ciale, posto sulla fro 


no che un corpo spo- 
iora e crvato perrcssa, 
o diffidenzo verso l'I- 
stato compagno al 
e colla quale 


talin, il cui esercito 
nostro ml campo di lattagi 


scherare lo suo batt 
apostolico straordì 


rio. 


nata 
Carlo VII in quel lembo di terra santa ov 
il cristiani 


gl'inermi 


spese il conto Andrassy, il cardinalo Ra 


verno di Vittorio Emanuele, del quale 


| nevale ha i suoi 
fedole alla sua origine 


Tanto peggio per chi non le vuol udire! 


stampello altrui. 
Quanto all 

un cieco vedrebbe che non è roba mia 

Appena fu trovato il famoso manoscrilt 


non c’entrav: 


lintreco 
di tutto, comprese quello che, me 


questo Egoista per progetto? 


un lavoro, 


con un lusso di zelo 
‘orse la mia igno- 
del benefizio 


imo re insegna l'affeziono ori- 
stiana, appiccando incendi ed uccidendo do- 


La Germania d'oggi è piona zeppa della 
piu alta politica pontificale. Ne fanno le 


scher, la Curia romana, e finalmente il go- 


mostra tenerissima tutto a un tratto, Il car- 
| foglio clericale, 
ricordato che ora | nacei 
a Roma volgono i tempi dei baccanali © clio 


+ «Tv 


| Ma ciascuno si tenga i suoi peccati, @ 
| so avessi da ritornare in vila vorrei | mia lun o perio 
camminare colle mio gambo e non colle | mia vita apparterrebbo_ l' Egoista per 


vgoista per progetto anche 


bastava fare le seguenti considerazioni 
per convincersi che il vecchio Goldoni 


In primo luogo nelle mie Memorie 
ho enumerato /ul/e le comm -lie da me 
scritto. Si citi una sola delle mie com- 3 n 
Medio aulentiche cho non sia stata seru- | niana, con -que' personaggi, è un ans. | 
polosamente registrata. Omisi di far men- 
zione di alcuni infermezzi per musica, 
perchè non ci davo importanza 0 dosi- 
deravo che li coprisse l'oblio. Ma delle 
commedie propriamente dette, non una 
è dimenticata. Ho narrato le origini, 
+ il successo buono 0 cattivo 

vo, 
non furono rappresentate, o quello ezian- 
dio che ho scritte per qualche teatrino 
di privati è che ho regalate agli amici. 
Avrei proprio dovuto lasciar in disparte | per. 


E poi la buona critica insegna che, 
jando si vuol giudicare l'autenticità di ta? I i io) cl 
se lo si da mettero a confrontò | peramor di quiete ‘a ripudiato gli, amici 


con gli altri dello stesso autore. Mi si dà | e i parenti, © 
il merito di aver compiuta una riforma 


potrobbe continuare ad abitare il Valicano. | speriamo non cessaro giammoi_ dal mante 
Queste previsioni cl'egli divide destano nel | nere ciato amichevoli (Senissimo! be 
sore del dott. Majunke il più grande dolo- | rissimo‘) o: 

caadpeaina 5 Abbiamo 30 battaglioni di cacciatori a 


re, ma il suo dolore lo rende forto alla lotta e | _ Al 
fino d'ora egli non dubita che i veri cattolici piedi 

i la verità dalla menzo- | modo d 
ma ancho in Ger- 


l'on. ministro troverà facilmento il 
assicurano Ja difesa ilelle montagno 
iori condizioni 

ignor Cesanne. Devo protestare con- 
tro l'interpretazione ch'è stata data alle mio 
parole. Non ho alcuna diffidenza verso TL 
talia è non vedo in che le attesteremmo la 
menoma diffidenza adottando lu precauzit 
el'essa ha creduto dovor adottare per prima. 


nuova eleziono appartengono ora come som- 
pro alla Curia romana, e dopo aver mesco- 
lato da abile giuoestore i dadi del perverso 
gioco, li rovescia sullo stesso foglio per 
gettar în faccia al propio paese la cartella 
ignominiosa del tradimento. Perchè altro 
non è la subdola sua arte di ricomparire 
cidentalmente în un altro articolo dello 
stesso numero con stirzosa ira e colla mi- 
cho anche i cattolici tedeschi ora- 
mai sono spinti a cercare un punto d’ap- 


L'APERTURA 
DELLA DIETA PRUSSIANA 


Eoco il discorso pronunciato dal presidente 


—______ _ _ —— 


+ | nel teatro italiano. Or bene, questa ri- | manto d'un suo cugino, Ma degli amori 
o | forma è avvenuta per gradi durano Ja | si Barbara dato Florindo, m gta 
? iera. A riodo della ! che alla sua volta s'innamora di Rosaura, 
To figlia di Beatrice, cantanto franceso © 
progetto ? Vediamo — Florindo, Beatri- | cognata dell'ogoista, Beatrice 0 il marito 
2° Rosnura sono personaggi della mia | (Lelio) e la figlia Rosaura piombano in 
‘ma maniera, ma fanno parto di una | casa di Ottavio e ne sconvolgono tutte 
do famiglia, e non li troverete mai , loabitudini. Il resto s'indov 
Separati da Pantalone, da Brighella, da | Nasconogquivoci e contrast 
‘hlecchino, da Corallina. E questa fami- | finchè Oltavio si risolve a sposare Bar- 
glia numerosissima non è mai stata riu- | bara la governante © adolla per proprio 
Sita por tro atti interi in una medesima | figlio Florindo 1 bastardo, il qualo alla 
casa , anzi in una siossa camera. La sua volta di la mano, di sposo a Rosaura- 
i f lesto bastardo è una prova evident 
scona fia in una commedia. E9e-| O bestardume della commedia. Ai miei 
cronismo. Certamente ho scritto un tempi e in una mia commedia Florindo 
Sonia pere pf sentii I mr stato il frutto d'un matrimonio 
Diamenti di scena ed anche colla scena ‘ segreto e in fin cella commedia avrebbe 
fissa > ma sono d'un altro periodo ; ap- | potuto riprendere il nomo del suo vero 
partangono ad un'altra maniera e i par- padre e,non quello dOltasio. 
Parigi non si chiamano, più Florindo o | Non voglio discutere sul carattere doll 
‘Rosaura, e sono scomparsi insieme, ai protagonista. Tanto può esser mio quanto 
toro compagni indivisibili: le maschere. | d'altri. Seribe qui presente lo. rivendica 
Ciò doveva metter in sospetto le per- > per suo; glilo.cedo volentieri. È ad ogni 
sone che avevano trovato, fra-gli scar- | modo l'unico carattere della commedia + 
totucci di non so quale eredità, l'gorsfa , gli altri porsonaggi sono, sconilatii e la 
o, Ma l'argomento, l'intreccio,‘ stessa Barbara è un personaggio privo 
Peritogo , i caratteri, la condotta sce- ; di vita. Non è certamente sorella della 
nica potevano illudere qualcuno? Di che | Serea amorore eda Canto A 
9 5 io), che | vrei, dunque. volui re N 
ag un, E facendo anche a mano 
‘con una governanto ‘ del solito personaggio che chiamerò di 
(Barbara) ch'egli ignora essre stata l'a-' contrasto al carattere principale. E sia 


in nome dell'imperatore , col quale venne 
aporia da Dieta di Prumia: 


Chiarissimi, nobili ed onorevoli signori 
di ambedua le Camere della Dieta, 


Sua Disostà l'imperatoro 0 ro si è dognato 
di affiarmi l'incarico di apriro la Dieta della 
monarchia nel nuo nugustissimo nome. 

Par corrispondare allo prescrizioni ed ordi- 
namanti della Costituziono, fu d'uopa convo 
care la Dicta prima cho potosso emsore tormi- 
Nata la sossiono dol Roichstag tedesco. L'unione 
patriottici sforzi comune nd ambiduo i Par- 
jenti, aiuterà 8 vincere lo difficoltà inerenti 
una contemporanea attività doi duo corpi 
logislativi. 

La situaziono dello finanze, ad onta dell'op- 
prossiona cui soggiacciono 
toercio ed industria, è o 
nomia dello Stato i aggiungo ora il vantaggio, 
cho negli ultimi anni, in mezzo ad una insolita 
nbbondanza di mozzi finanziari, oltro ad un co- 
fiono impiego di essi per ottemporaro ai biso= 
gni ideali o materiali del pacre, o pei provve 
flimonti concernenti la diminuzione delle tasso 
aggravanti le popolazioni, fa possibile anche 
ia pari tempo di ponsaro ad un altro impiogo 
di somme grandissimo per la diminuzione del 
dabito dello Stato; o in «pocial modo no ne tenno 
conto nello computazioni dello entrato dello 
Stato, avuto riguardo anzi tempo alla possibi- 
lità di un minoro prodotto di corti particolari 
cespiti di ontrata. Da tutto cià resultano i bi- 
lanci preventivi per 18755 i quali, seb- 
bono in gonero di prodotti di 
tino daficienze causato dalle 
sullo imponte, pure în parag 
tadonto "non 'segnsto no. rogremo. Av 
Fanno 1873 nel suo finire, arrecato un cospicuo 
sopravanzo nello finanze - anche per l'anno in 
coro ci è possibilo di disporro di mozzi, ondo 
Venire in soecono ai bisogni che si manife= 
stano in ogni parto del regno. = 

Dallo stato economico del paose che vi vorrà 


immediatamento sottoposto, vedrete ehe sono 
tto gran mo di danaro pel 
to delle i ni maostri 


mig 

elementari che socondari, per la 

dello arti e scienza. per 

sione dell'istruzione in tutto lo 

miglioraziono o dilatazione 

ferroviari, doi porti © strade 

nonché infine 

coltura 6 dello razzo ho 
La più vasta attuaziono della riforma per 

dinistraziono interna. la complotaziona 

dituzioni di autonomia comunale ario 

sta scala la vostra attività in que» 


r 
delle 


a fino il lavoro pri 


«trottuale. Ar ; 
Col progotto pei dell'ordinamento pravineirio, | 
cho di uuovo vi verrà. sottoposto, cd al quato 
i annotto 1 racuto la formazione di 


particolaro provincia di Borl 
Mretta relazione il progetto sulla. dotazione 
le provincie, dol qualu l'approvazione è di 
ndo necessità per pl'interossi dello provin- 

‘a dello Stato. 3 

1 provvedimonti por l'amministrazione giudi- 
ciale dovono trovare una più larga estensione 
por mezzo di un progetto di legico sulla 
tariono doi tribunali, o la ereazione di m 
promo tribusalo giudiciario. 

La completa attuazione della riorganizza» 
fiono amministrativa în quelle province dovo 
giù ossa abbo buon priucipio cogli ordinamenti 
distrattuali, offrirà un sicuro punto 
per lo corrispondenti riformo nello res 


parti della son quali si n 
tano i lavori preti tazi 

Ù cura da voi rivolta alla 
cultura del paese. il governo di S. M. il re si 


pato della re della logislazione o- 


siston 
Verizzazi 
nazionali 


Sopra la for 

tura dei boschi. x 
@ sopra la estinzione del contagio del morbo 
Jeune logri 


nie, verranno n vo proveniato nc 
er lo quali dovri emera portata soddi 
Li più sentii bisogni della coltura del pi 
ncosità di un completo miglioramento 
o al pubblico. sommer= 
Sio, & stata già riconosciuta da tutto lo parti 
d'un regolamento di esso fu contraria sin ad 
ora la mancanza degli organi opportuni dell 
tonomia. Dacchè però stato 
allontanato dal decreto per l' 
frovineo, vi sarà presentato il pr 
Fondinamento stradale, o di una logge conser= 
nento la costruzione di altro vie. 

‘Como urgento bisogno si è prosentato anche 
il daro oecasione allo chioso cattoliche di far 
Fappresontaro È loro “intoresti ei. provveli- 
menti per gli alari acclsiatici, da organi a 
tal uopo reeltît ed un progetto di leggo pre- 

Verrà quanto prima sot 


parato a quos 
toposto. 
Îl progett 
o della tu 
sessione passata, sarà di nuovo posto sotto In 
loro discussinao 
Misi signori! ln quostioni ila cui soluzione 


prega il governo di S. M., la loro cooperazi 
sono di oltremodo grando importanza al sue- 
cessivo sviluppo di tutta la nostra legislazione. 
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pure. Ugniqualvolta ho posto a_ fonda- 
mento d'una mia commedia un carattere, 
sono stato assai parco di equivoci © di 
episodi, e la commedia era tratta, per 
così dire, dalle viscere del personaggio 
stesso. Così ho fatto nel Burbero dene- 
fico, nel Sinr Todero, nella Moglie 
saggia , nel Curioso accidente e in 
molto altre commedie. Mi si possono op- 
porre il Bugiardo e il Maldicente, ma 
in questi due casi gli equivoci erano la 
conseguenza necessaria, inevitabile del 
carattere; non era possibile dipingere i 
caratteri senza riuire una serie di equi 
voci e d'incidenti. Ma gli equivoci del- 
l'Egoista sono necessarii o almeno utili 
allosviluppa del carattere ? No; formano 
una commodia che si potrebbe reggere 
sovra qualuoque altro perno che non 
fosse V'Egoista per progetto. Di regola 
gonerale, aî miei tempi si distingueva 
tra la commedia così di carattere e la 
commedia d’intreccio. e quanto più era 
profonda l'osservazione del carattere, 
tanto più l'intreccio era semplice. 

Un personaggio che avrebbe dovuto 
suscitare un po' di diffidenza sull’auten- 
fictà dell’ Egoista, è Îl musico che 
fa una breve comparsi nel primo alto. 
È una copia del musico dell’ Impre- 
sario delle Smirne, ma è un perso- 
naggio inutile, e sfido a trovare perso 
naggi inutili nelle mie commedio auten 


1l govorno annetto grando importanza a che 
quasto riformo da osso proposto veagauo poste 
‘ compimento per mezzo di una fiduciosa cor- 
rispondenza di amboduo le Camero del paese. 
i si confida nella loro sperimentata dovo- 
zione verso la patria. In nomo di 8. M. l'i 


poratore 6 ro dichiaro, colla. prosente, aperta 
Ja soasione della Diota. 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell’Orimone) 
FRANCIA 


(W)Parigi- Versailles, {gennaio — 
Vi ho già scritto dell' affare Bellue che 
ebbe in fine una soluzione. Una leggo re- 
cento autorizza il gran Consiglio dell'Or- 
dine della Legione d'onore a proporre al 
capo dello Stato la cancellazione dai ruoli 
di chiunque gli piacesse. Questa disposi- 
zione destinata a rialzare il prestigio della 
decorazione, lo avrebbe ben resto distrutto, 
so il Consiglio dello Stato non avesse ar- 
restato il Consiglio dell'Ordine nella via pe 
ricolosa in oui si era messo per passione 
politica, Ecco i fatti. Un ufficiale dimissio- 
nario, il signor Bellue, che si era distinto 
nella campagna di Crimea e aveva quindi 
ricevuto la croce, entra nolla redazione di 
un giornalo di Lione. Villanamento calun- 
niato da un suo avversario politico, gli 
mandò un cartello di sfida e dopo i rifiuto 
di costui, did quarela ai tribunali © lo focc 
condannare. Il calunniatore fu condannato 
alla prigione, ma poichè il calunniato , nel 
corso del processo, aveva apostrofato vio- 
lontemento il convenuto, fu alla sua volta 
condannato ad una ammenda. 1 meridionali 
sono vivaci. 

1) prefetto Duoros aveva immaginato di 
sottoporre il signor Bellue alla sorveglianza 
dei suoi agenti; Ja qual cosa è tanto più 
irritante quanto più è superflua. Un giorno 
il signor Bellue si rivolse verso il suo an- 
golo custode © lo apastrofò con vivacità e 
disso qualche parola poco amabile al pro- 
fetto, Por questo egli fu condannato ad un 
altra ammenda di L. 50. Ora, fondandosi so- 
pra a questi due fatti il Consiglio dell'Or- | 
dine, propose al capo dello Stato di canecì- 
lare dai ruoli della Legione d'onoro questo 
antico ufliciale che ha una testa un po' calda, 
ma che infine è stimato da tutti. E il capo 
dello Stato firmò il decreto cho gli fu pre- 
sentato e il telegrafo annunziò a tutta | 
| Francia che il signor Bellue era stato p 

vato del suo titolo d'onore, come se avesse | 
| commesso qualche azione infamante. E 

Figaro applaudi a questa pretesa lezione | 
data ai repubblica 

Il signor Belluo interpose appello al Con- 
siglio di Stato. Il commissario del governo 

inciato col rendere omaggio agli ono- 
è al carattere 
ma sostenne 
la tesi che in questo genero di coso il po- 
tere del capo dello Stato era discrezionale. 
A questo modo però ogni cavaliere della 
Legion d'onore correrebbe rischio di p 
dere la sua decorazione, quante volte uno 
de' suoi atti o seritti dispiacesse al capo 
dello Stato e ciò senza che fosse possi 
alcun ricorso. In nessun'altra parte dell'i 
silfatte usanze. 
o di Stato, quantunque non 


della Legion d'onore © cassò il 
po dello Stato, sebbene il ministro di gra- | 
zia © giustizia avassa dichiarato il Consiglio 
incompetente a giudicare di questa causa. 
Il nostro ministro di grazia © giustizia ha 
speso tutta la sua indulgenza n beneficio del 
signor Barbey d'Aureviliy e non gliene ri- 
mase un bricciolo per il sig. Bellue. 

Vi dissi che il ministro della giusti 
ha permesso la vendita dei Diaboliques. 

sso il successo avuto da questo suo libro | 
‘autore a far tirare parecchie mi- 
iaia di copie di un'altra sua opera, della 
quale erano state tirate soltanto 20 copie. 
Essa è intitolata: Oles d la Rousse. lo no 
vidi la copia che il sig. Barbey d'Aurevilly | 
aveva offerta al signor St-Beuve. Sono versi 
impudichi. Il sig. Barbey d'Aurovilly vi 
enumora le sue amanti c col più schifoso 
cinismo no descrive minutamente i difetti 
cho lo fecero abbandonare ognuna di esso. 
Infine viene l'ultima sua amante, Ja Rowsse 
alla quale prometto di rimanero eternamente 
fodelo. Ora la rousse..... è l'acqu 
La prima Camera del tribunale civile ha 
discusso l'interessante causa Wimpfen. Il 
generale Duerot, il quale, so fosse vera l'o- 


a] 


tiche. Tralascio molte osservazioni che 
potrei fare sul matrimonio di Lelio, fra- 
tello d'Ottavio, con una cantante. Biso- 
gna tener conto dell'indole e dei costumi 
dei tempi. Nel secolo scorso non erano 
infrequenti questi matrimoni, ma i pre- 
giudizi sociali rendevano assai difficile 
ad un autore comico il mettere sulla 
scena una cantante arbitra e signora dei 
destini di un’agiata famiglia. Questa 
considerazione, da sola, poco 0 nulla pro- 
verebbe , ma unita alle altre ha il suo 


so. 

Il dialogo è agli antipodi di quello 
delle mie commedie. Nessuno di quei 
lunghi discorsi, di quello tirate che sa- 
ranno un difetto, ma che si trovano in 
tutti i miei lavori. Tutti gli atti fini- 
scono con una scena d'effetto calcolata 
per promuovere l'applauso. Nelle mie 
| commedie è un gran fatto se un ato 
termina in questo modo. Il fervorino, 
| come ora lo chiamano, in fine della com- 
| iedia, è anche molto diverso da quelli 
che si usavano cent'anni or sono. Io 
soleva chiedere l’indulgenza degli udi- 
tori con un lungo discorso di uno dei 
personaggi principali; qualcho volta con 
un sonelte; non mai con un dialogo 
5 o con quello che i francesi 


oggi denominano le mot de la fin. 
L'autore dall'Egoista si è studiato di 


imitare il mio stile, la mia lingua, i 


| bile a 500 lire p 


piniono che egli ha di sè, sarobbo il più 
gran generato del secolo XIX, attribuì la 
seguente causa alla disfatta di Sédan: cho, 
cioè, il gonerale di Wimpfon ha conteso in 
quel' giorno, al generale Duoret, il comando 
supremo © lo ha impedito di vincere o mo- 
riro, como promiro poi di faro più tardi 
nolla difesa di Parigi. Il Pays si è valso 
dolle dichiarazioni del generale Duerot per 
accusare © ingiuriare il generale Wimpfen, 
il quale mosse un processo per diffamazione 
contro Cassagnac. Questi chieso che il tri- 
bunale civilo si dichiarasso incompetente 
0 rinviasso Ja causa allo Assiso. Certamento 
sarebbo interessante vedere tutti i nostri go- 
nerali passare l'uno dopo l'altro come te- 
stimoni davanti ad va giurì © assistere allo 
svolgimeuto di una delle più dolorose pa- 
gine dei nostri annali. Forse la storia vi 
guadagnerobbe. Un giorno essa compartirà | 

iascuno la propria. responsabilità. 
a quel giorno nò il tribunale civile, nò il 

ri sarebbero competenti a definire chi 
sia il vero colpevole di Stdan. Checchè 
faccia, il generale Wimpfen non riuscirà 
mai a strappare dalle sue spalle ln veste 
di Doianira di una colpevole capitoli 
ma nessuno è fonuto a credero che in sua 
voso il genor: m 
glio e dovrebbero essero pil modesti i Cas- 
signac che hanno spinto l'impero con tanta 


rale Wimpfen 6 il 
avvocato un ex-ministro dell 
dperret. Il sostituto aderi allo conclu» 
Jr Grandperret e si è dichia 
rato per l'incompotenza del tribunale civile 
Ml tribunale darà la sua sentenza fra otto | 
giorn | 
Il partito repubblicano è tutto contento 
cho la Commissione d'inchiesta sull'elezione | 
delle Nièvre sia risultata composta tutta di 
nemici dichiarati dei honapai Questa | 
Gommissione, presieduta dal signor Alberto | 
Grévy, ha deciso ce le sue discussioni non | 
saranno segrole e cho l'inchiesta sarà fatta | 
sopra largh basi. Certamento no .verranno | 
fuori delle curiose rivelazioni, le quali non 
potranno indebolire il partito bonapartista. | 
Questo partito si nutre degli orrori dei re- | 
pubblicani, orleanisti © legittimisti e ingrossa | 
a vista d'occhio. 
Le rad yolitiche si moltiplicano, 
ma non riescono ad alcun acconto fra lo 
vario frazioni dell'Assemblea. l’resso il conte 


| Rampon ebbe luogo un pranzo cosidetto di 


jone, dal quale i convitati sono usciti | 

i prima. 

La relazione del signor Main-Targé sul 
muovo prestito della città di Pari 
che questa operaziono liquiderà Ja situa- 
ziono finanziaria » lasciata in eredità dal- | 
l'imporo © conseguita dall’ invasione. » La 
città non poteva lasciare incompiuti corti | 
ospedali nè aggiornare l'esecuzione di certi 
altri lavori urgentissimi. Il relatore. ram- 
menta che il precedente Consiglio municipale 
ha cresciuto di oltre 40 milioni per anno | 
le imposte comunali. « Noi ricordiamo que- | 
sta cifra enorme, ogli dico, perchè insogni | 
a tutti ad essere prudenti © sia un etorno | 
rimprovero a coloro i quali furono i veri | 
autori risponsabili della presento situazione 
dei contribuenti parigini. » Il tipo dello 
zioni dell imprestito del 484 


via di sorteggio , con 
lotti del valore di 900,00) tiro 
L'imprestito dei Comuni stato emesso dal 
Credito fondiario è stato immed 
coperto ed è già quasi del 
Questo prova che i capitali restano d 
nibili e cho non si gettano nelle 


59° anniversario di 
ese è l'Odion 
‘stazione 
© colla 


Teri sera 
Molitro. La Commedia fra 
lo hanno celebrato colla rapp 
dei capolavori dell’ insigne scritto: 
recitazione di versi d'occasione. 


La Commissione parlamentare d'i 
sulla eleziono della Nièvre, nella sc 
15, si è pronunziata, all'unanimità mono un 
voto, contro l'inchiesta ristretta ed in fa- 
vore d'un'inchiesta che si estenda a tutti i | 
Comitati bonapartisti. 

— ll tribunale civile di pronun= 
zierà nel corso di questa settimana la sen- 
tenza nel processo intentato al Pays dal 
generale Wimpifen per diffamazione 

— Nel dipartimento delle Coste del Nord 
l'ammiraglio do Kerjégu, cattolico e realista, 
presenta Ja propria candidatura alla depu- 
tazione contro il bonapartista duca di Feltro. 


______  _  - — 


miei modi di dire. Però nell'Egoista ho 
udito alcuni vocaboli che sono entrati 
nell'uso comune lungo tempo dopo la 
min morte. Per giudicare se quei voca- 
boli siano veramente nella commedia o li 
abbiano aggiunti, secondo il loro costume, 
gli attori, converrebbe aver sotto gli 
occhi il manoscritto. Ma vi è un’allu- 
siono a Caino ed Abele, cho avrebbe 
dovuto essere un raggio di luce per il 
pubblico. A” miei tempi non erano per- 
messe sul teatro le allusioni alle Sacro 
Scritture ; non se ne trova alcuna nelle 
mio commedie nè in quello dei miei con- 
temporanei. 

Il signor Cesare Rossi è uscito dopo 
il second'alto a dichiarare che il signor 
Rellotti-Bon melterà a disposizione del 
pubblico di Roma il manoscritto, e così 
ciascuno potrà riconoscerne l' antichità. 
Ma, come si fa a determinare la data di 
xm manoscritto da un secolo in qua? Am- 
messo che il manoscritto sin antico, come 
si fa a dire che risale ad un serolo an- 
zichè a cinquanta 0 sessant'anni? La 
cormmedia non potrebb'essere di un mio 
imitatore? La Biblioteca Marciana ha 
guarentito l'antichità ,, ma, con tutto il 
rispetto per i bibliotecari, qui, nei Campi 
Élisi, sappiamo che cosa valgono queste 

icurazioni. Fd anche in Italia si do- 
vrebba ricordare il frammento greco di 
Leopardi, e la preghiera di Stradella, e. 


— I giornali di provincia, ossorra l'Uni- 
vers, si accordano nel riconoscere cho la 
inauguraziono della istituzione dei cappellani 
militari si fece dovunquo con Luon successo. 
Gienorali , ufficiali , sottufficiali © soldati si 
recarono în gran numero alla messa! 


INGHILTERRA 

Il signor Giadstono ha pubblicato nella 
Quarterly Revieto del 46 un articolo in cui 
tratta del Papato sotto il pontificato di 
Pio IX e cerca di provare che in esso, in 
seguito ai raggiri de' suoi partigiani © di 
coloro che lo circondano, non si può pit 
riconoscere l'autico vescovo Mastai-Ferrot 
Allorchè egli parla presentemento della 
beraziono della Chiesa, intendo soltanto che 
la Chiesa devo porre il piodo sul collo ad 
ogui altra potenza. Allorchò parla della paco 
in Italia, intendo soltanto la distruzione del- 
l'attuale ordinamento politico. 11 Sillabo è 
dichiarato qualo àncora esclusiva di speranza 
© di salvezza del Papato e non potrebbe 
farsi un oltraggio maggiore alla sociotà u- 
mana di quello cho ls recò I'io IX con 
corto suo espressioni intorno al matrimonio 


nnunziato dai giornali inglosi che 
la direzione del partito liberale sarà 


pregiudicata. Accetto la proroga a questa 
condizione. 

wmes. To interrogherò Ja Camera. 

na monta. Si tratta d'un decreto reale 
che può vonir da un momento all'altro... 

caxreta. È gia fatto (oh, 0H). 

xa ronra. Il ministro faccia 
chiarazione esplicita. 

mms. lo interrogo la Camera. 

wmascra. lo accotto cho l'interpollanza 
si faccia dopo il bilancio dell'interno. 

maxrniv ricorda che il ministro dell 
struziono pubblica promise di risponder oggi 
alla sua interrogazione sullo biblioteche di 
Roma. 

( Eatra 
Bonghi) 

enrn. Parli, on. Manfrin. 

ma dichiara cho lo scopo della sua 
interrogazione è di sapere Ja verità sulla 


questo punto l'onor. ministro 


corporazioni religiose în Roma. 
oratore riconda lo disposizioni legisla- 


| tivo e regolamentari su questa questione. 


Gredo cho il bisogno d'una grande biblioteca 
nazionale in Roma si faccia vivamente sen- 
tiro © che con lo biblioteche delie corpora- 
zioni si poteva dar sviluppo a questa bi- 
Hlioteca. 


sunta alla Gamora dei comuni dal marchese 
Hartingion, ed a quella dei lordi dal conte 


‘i di carbone, soi 
disordini cho costrinsero le autoi 
rere alla forza militare. 


TURCHIA 


Presse ha da Costantino- 


avvenuti 
À a ricor 


istro dell'istruzione pubblica Savfet- 
inato ministro degli esteri. 


| Il mese prossimo cominciano le festo del 


Kurbam-Bairam. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 49 gennaio con- 
tiene : 

1. R. doeroto 10 dicombra che approva il ro- 

golamonto per l'osareizio dello attribuzioni di 
sciplinari dol Consiglio superioro di pubblica 
istraziono. 
R. deeroto 24 dicemliro cho conceda al 
Gonsorzio della Vallare, costituitosi in Casalo 
Monferrato, per l'irrigazione dei terreni situati 
nel di Casale Monferrato con aeqi 
derivata dui facoltà di ri- 
scuotere 

2 Disposi dol ministero 
dolla guorra 0 nel personalo doi notai. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Sepura DeL 19 GENNAIO 


(29 della Sessione) 


Puesivesza DeL vnes. BIANCHERT 


La seduta è aperta allo 2 45 colle solito 
formalità. 

Si dà lettura del processo verbale della 

precedenta o del sunto delle poti- 


joni 
canrrova, pi mani 
© cammerrs prestano 


P'ianciani dichiara 
cola.i ragioni, dall'ufficio di deputato. 
dice di non potor con assiduità interi 
alle seduto della Camera. 

s 0 sacca prezano la Camera 
di non accettare la dimissione dell'on. Pian- 
inni e di accordargli, invece, il congedo 


La Camera delibera di accordaro all'on. 
Pian congedo di duo mesi, 
via (guardasigilli) dichiara che ri- 
sponderà all’interrogazione dell'on. Manfrin, 
ieri annunziata, quando sia presento il mi- 
nistro della pubblica istruzioni 
cavran (ministro dell'interno) dichiara 
cho risponderà all'interpellanza dell'on. Fri- 
soia dopo la discussione del bilancio dell'in- 


wera aderisco, ma a con 


pregiudie! ne della risi- 
coltura nella provincia di Girgenti. 
resta dice che non è opportuno în- 


torromper i lavori della Camera per la que- | 


stione d'una risaia di Sciacca. 
rmasera. La questione non devo essore 


—_________—_——- 


i busti moderni venduti per busti anti- 
chi © per tali bollati dalle Accademie. 

Ripeto che non metto in dubbio la 
buona fede del signor Bellotti-Bon nè 
d'alcun altro. Ma tutto ben considerato, 
propendo a credere che la commedia sia 
moderna. L'autoro ha dato prova d'in- 
gogno e gliene faccio le mie sincere con- 
gratulazioni. L'JEgoista per progetto, re- 
citato da Cesare Rossi, piacerà a qua- 
lunque pubblico, ma io non invidio gli 
allori altrui, e prego l'autore di pale- 
saro il suo vero nome. Può darsi che 
sia un Goldoni; sarà Parmenio Goldoni 
o Paolo Goldoni, poichè tutti gli autori 
comici si spacciano per miei discendenti, 
ma non è Carlo Goldoni per certo. Se 
dovessi scommettore , scommetterei per 
Parmenio Goldoni, a meno che non fossa 
Riccardo... Goldoni. Chiunque sia, ha 
torto di celarsi. 

Vossignoria mi ha sempre voluto bene 
o perciò non mi negherà il favoro d'in- 
serire questa mia lettera. E con questa 
fiducia mi dichiaro 


Il suo af:mo 
Canto GoLponi. » 


Il manoscritto della presente lettera è 
stato autenticato dal salumaio di via 
Frattina, il quale se l'ha tenuto per sè 
Porciò non possiamo metterlo a disposi- 
zione dal pubblico. 


in seguito allo scio» | 


iono che | 


Parla dei furti e delle dispersioni di li- 
bri delle biblioteche delle corporaz 
| la legge di soppressione. La 

Minerva andò perduta per l'Italia 0 aveva 
15 mila preziosi volumi. Si disse che i frati 
l'avevano donata ad un cardinale, ma l'atto 
| di donazione ha tutta l'apparenza d'un atto 
| fatto per eludere la nostra leggo, sobbeno in 
| data procedente. 

La bibliotcea di San Pietro in Vinenlis 
andò pur perduta per noi © trattasi di 15 
| mila volutui © andò anche quella con un 

aito non di donazione, ma di vendita. È un 
alto senza garanzia, come quello di dona- 
zio! 


iene per terzo la bibi 
che è în via di s 


un diritto che perchè 
dei portoghesi donzrono libri a quolla 
blioteca (/arità). 
| Sì è mai sentito dire che l'aver donato 
libri a una biblioteca costituisca di 
proprietà su tutta una biblioteca? 
Viene quarta la Jliblioteca dei do- 
| lesi, cho fu impoverita di preziosi volumi 


iratta d'una perdita gravissima di codici 


| 

| oratore ricona l'ordine del giorno della 

Camera, dol febbraio 1873 che imponeva al 

governo l'obbligo di una energica tutela dei 

| Musci, Biblioteche, ece., delle Corporazioni 

| religiose. 1 fatti provarono che questa ener- 
gica tutela non ci fu. 

il peggio avvenne colla loca dei 
Gesuiti, nella qualo i Gesuiti potorono en- 
traro ed asportarri 65 casso di libri. Doro 
sono ‘ora queste casse che la Ginta lasciò 
trasportare, disse, per evitare una lito giu- 
diziaria? 

L'oratore non crede che una lita seria 
fosse possibile e svolgo dollo osservazioni 
per dimostrarlo. 

Dico che fatti simili producono tristissima 
impressiona nel pubblico e parlando della 
legge sulle Corporazioni religiose in R 
crade che il fatto abbia dimostrato che essa 
era inefficace allo scopo, 

vioniani dicw cho i fatti accennati ri- 
guanlano specialmente la Giunta liquida- 
tricu © quindi risponderà prima del suo col- 

dell'istruzione pubblica. 
n. Manfrin ha esposto una speci 
requisitoria, anzi ha prouunziato 
chie ci furono dispersioni, ese. 1 giori 


| 
| 


dato al pubblico degli schiarimenti. Una Bi- 
blioteca della Minerva fu consegnata alla 
Giunta. 

manrmin. Non quella del card. 


idi. 


Intorno alla biolioteca di San Pietro în 
Vincoli, Ja Giunta diede pure schiarimenti 
annunziando il contratto di vendita che ci 
fa prima della liberazione di Roma. Ci vo- 
gliono prove per agire. 

manmenis. La convenzione era un pezzo 
di carta. 

viuziami. Son coso gravi queste. Quando 

eseguirono lo formalità prescritto dalle 
| leggi d'allora, non occorre altro. 

L'on. ministro dà poi delle informazioni 

circa la bibliotoca dei Camaldolesi 6 assi» 
cura cho si farà dal governo ogni sforzo 
por trovaro i documenti © codici che vi 
| mancano. 
Circa Ja biblioteca d'Aracooli, l'essonzia! 
| è cho si riesca a farla restare in Roma. 
sono tratialive a tale scopo col governo por- 
togheso e il governo insisterà. 

La biblioteca del Gesù in sostanza è con- 
servata o questo è l'essenziale. La quantità 
dei libri ceduti è minima è fu indicata dalla 
Giunta. 

La Commissione di sorveglianza nello bi- 
Dliotecho fu sciolta dopochè aveva esaurito 
il suo compito. 

L'on. ministro dico che il desiderio del- 
l'on. Manfrin circa la riunione delle biblio- 
techo in una grande sarà. certo soddisfatto 
dal ministro dell'istruziono pubblica che 
pensa ad un generale ordinamonto di hi- 
liotoche 


istruzione non poteva intervenire nell que- 
stoni delle biblioteche, perchè solo dopo la 
consegna della Giunta esso poteva, secondo 
le leggi, intervenire. 

Le cure del ministero dell'istruzione pub 
blica furono però grandi 
di Roma, fino dalla liberazione del tà. 

L'on. ministro espone quauto fu da lui 
fatto dopo la consegna delle biblioteche. I 
volumi saranno circa 500,000. Ne furono 
distribuiti fra lo io biblioteche gover- 
nativo di Roma. Bisogna trovar un edificio 
adatto ad una gran biblioteca di 400 mila 
volumi. Si tenta di riavero le sale del Col- 
legio Romano. 

L'on. ministro essicura cho il governo si 
preoccupa soriamento della questione 

maxrmay ringrazia il ministro dell'intru» 
zione pubblica, ma si duole di non potere 
dichiararsi soddisfatto della risposta dol 
jardasigilli. Questi disso che la Giunta è 
autonoma e ciò è vero. Il guardasigilli ad- 


condizione delle biblioteche delle soppresse | 


lo biblioteche | 


dusso la risposta della Giunta ai giornali 
che suggeri all'oratore appunto l’idea d'una 
interrogazione în l’arlamento. 

Il ministro doveva trovar qualche ragione 
di più. 

L'oralore parla dlla biblioteca dei ge- 


‘na di- | suiti © della mancanza dei Codici che av- 


venne e chiedo perchè non fu permesso alla 
| Comziiaione di sorveglianza di entrare nella 
iblioteo 

L'oratore dice cho Je autorità di pubblica 
sicurezza hanno riferito cho si hanno espor- 
tati dei libri, e aggiunge eho fatti lo pro- 

vano (Bene a sinistra). 

Conchiude dichiarando che si riserva di 
| faro un'intorpellanza, pershè non io soddi- 
| stano le dichiarazioni del guardasigilli (Bene 
| a sinistra). 
| vacniami dice che ha dovuto limitarsi 
| a riprodur la risposta della Giunta, perchè 

si ripeterono Jo ciancio dei giornali nella 
Camera. 

mawrmiv. Non sono ciancio di gir 
| quelle che io ho addotto ma fat qualo 
miglior prova si può daro della verità doi 
fatti addotti, se non quella che lo bibliote- 
che più ron esistono ? (Bene a sinistra). lo 
non ho mai parlato di giornali. 

vsezzama. lo non ho contestato che dei 

bri manchino, ma la colpa non è del go- 
verno (Oh! oh! a sinistra). La Giunta li 
quidatrico ha fatto un processo verbale sulla 
65 casse. 

maxrnis. Non l'ha fatto la Commissiono 
di sorveglianza? 

vagziam. No. La Giunta liquidatrico 
alla quale toccava fark 

rms. L'interrogazione è esaurita. 

L'on. Pisrantoni domanda di rivolgere una 
interrogazione al guardasigilli se intende ri- 
presentare il progetto di legge sull'obbligo 
della precedenza el matrimonio cisilo sul 
religioso. 

visniami risponderà nol corso della di- 
scussione del bilancio. 

visconri-veneaTA presenta un progotto 
di leggo per l'approvazione d’uni 
zione colla Francia concerne: 
zione di frontiera sul Moncenisio. 

wnes. annunzia che la Giunta propono la 
convalidazione dello elezioni del collegio di 
Oneglia (eletto Bianchi) o del collegio di 
Cittanova (eletto Musolino). 

Queste elezioni sono convalidate. 

L'ordino del giorno reca il seguito della 
| discussione generale del bilancio di prima 

previsione del ministero di grazia, giustizia 
e culti pel 1875. 

wmes. La parola spetta all'onor. Par- 
paglia. 

Pamraciaa parla nuovamento della sop- 
| pressione dei Circoli d'Assise d'Oristano e 

di Nuoro, e presenta un ordine del giorno 
sottoscritto da altri deputati della Sardogna. 

asproni c nermerta appoggiano l'or- 
‘lino del giorno dell'on. preopinante. 

wienzana dico cho l'unica cosa pratica= 
mente utilo sarobbe quella di dar facoltà al 
governo di riordinare lo circoscrizioni ter- 
ritoriali della Sardegna. 

Gli autori dell'ordine del giorno si fac» 
| ciano promotori d'un progetto di legge in 
questo senso. 

L'on. guardasigilli assicura che per ora 
si terranno le Assise straordinarie in Nuoro 
ed Oristano, 

manraetia ritira una parto del suo or 
dine del giorno e mantiono la parto nella 

quale sì dichiara che sì prendo atto dell 
affermazione del ministro, che per ora sì 
terranno in via straor a le Au in 
Uristano e Nuoro. 

Quest'ordino del giorno , posto ai voti, è 
approvato. 

mazza mecca parla sul ministoro degli 
uscieri come professione liberale a crede che 
debba essero indipendente dal capo giudi- 

o, svolgendo dello considerazioni sopra 
una circolare ministeriale in argomento. 

Parla dei proventi degli uscieri che vanno 
messi in società contro l'interesso dei sine 
goli o il voto della logge. 

ram difondo il provvedimento da 

lui preso circa gli uscieri e orode che esso 

abbia contribuito a giovare a quella classe. 

meio mecca replica brevemente, cri» 
ticando lo disposizioni ministeriali. 

micerzma espone il numero grande di 
, carcerati che attendono il giudizio , e ri- 

chiama su questo fatto tutta l'attenzione dol 

ministro. 

Dice che nel careére di Avellino trovansi 
più di 200 condannati ai forri che stanno 
assieme ai giudicabili © deplora questo in- 
conveniente. 

|  L'oratore prega il ministro di raccoman= 
dare alia Cassaziono di Napoli maggior sol- 
| lscitudine nel disbrigo dei ricorsi. 
xa doplora il gran numero di arre- 
trati nello cause che è esposto ogni anno 
nei resoconti dei procuratori del Re. Do= 
manda se non sarebbe il caso di sospendere 
lo ferie in quelle Corti o Tribunali in cui 
l'arretrato giunge ad una data proporzione. 

L'oratore lascia al guardasigilli di riflet- 
toro se questo sia provvedimento pratica» 
| mente opporluno , come pare a lui che sa- 
| robbo vantaggioso. 

L'oratore dichiara di non aver sompe- 
tonza nella materia, ma dice che non gli 
| sembra che il suo concetto sia în opposi- 
| zione collo spirito del diritto romano, sul 
| quale l'istituzione dello ferie si fonda. 

Trattasi di togliere Jo scandalo di arre- 
trati che l'opinione pubblica deplora e che 
l'interesse della giustizia impone sia tolto. 
Jer.a assicura che presso la Cas- 
sazione di Torino giaciono ricorsi da oltre 
sotto anni ; ospono delle considerazioni 4ul- 
l'inconveniente degli arretrati e ne dimostra 
i grandissimi danni. 
| Lu discussiono continuerà domani. 

La seduta è sciolta a oro 0,15. 


Domani seduta al tocgo. 

i 
CRONACA DI ROMA 
Siamo amicurati como, molto prima che 
fosso poryenuto « ll ricorso dei proprietari 
degli stabili al Macao al ff. di sindaco » egli 
s'era dato cura di prevenire il ricono stesso, 
soddisfacendo in parto allo fatto dimande, 
® disponeado afiuakè, suol sapo inilispensa- 
si potomp stabilmente rimediare, come 
meglio ai potora, all'illuminaziane, parte 


delimi 


gas © parte a petrolio. Erastata stabilita la 
strada, ridotta come meglio permette lo stato 
anormale delle cose, di che il sindaco ne a- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 18 gennaio A8TI 


11 10 corrente in contrada Pia 
Pofalit, fa commesso un ssa 


, territo», 
jo in 


sentano un dato numero di arpelrafi. 


presso le Corti @ i Tribunall'sch% pa |:fschibia 
voscovado fnòno 


sequantenti. 

n Res della Giuseppa Cimino Restivo ; sî| | 11 guardasigilli ed altri deputati par- | Helfrich fu esiliato dal territorio dell'im- 
véva già ricevuti i ri ti da talw Dl Barometro è ridotto @ 0° 0 nl mare L'al- "Mod. n Stieg um al x igili pui ar-. | Helfrich fu esiliato. 
GA e net di ne di ee | ra dom n i” go | pe i 
clamo stesso. Si sta tuttora studiando di Jarometro a mezzodi ne su A ii 
mettere dappertutto l'illuminaziono a gas e, Termometro centigrado | Hr Pa a pil e 1 Toni è partito por 
mono soverchio esigenze da parte dell'Am- Massimo = 148 = Minimo =56 Î : 

istrazione del gas , ciò sarà fatto in 30 5 n travi 11 duca d'Aoda col ano segno. 


© 40 giorni. 

Da circa un meso fa il sindaco riuni al 
Municipio tutti i proprietari limitrofi per 
combinare lo sbocco di una fogna che rac 
colga le acque del quartiere , senza di che 
il terreno, impregnato sempro d’acqua, per 

gettasso sopra, sarebbe 
ata dal fango senza che la strada 
joramento. Ura, dopo l’ac- 


Umidità 

Rodari 
Vento 
Stato del cielo. 


| 


i Da 
| indirizzata una let 


| corrento in risposta ad alcune 
esposte dal nostro corrispond 


78 — Assoluta = 7,24 
iminnnto. Nord n 


atti i 


lo non jiosso dnseriveri 
tiri che occorrono perch 
li saleano fino allo alv 


media del giorno 


(dali è (Mot. n 


Bellissim > 
quali poi + 


tera în prine 


por furto d'abizreato. 
A Bagheria il 11 e0 
in possono di 4 
n vo. Si è in traccia d 


i trime= commesso un 
tal Cosmo d'A- 


fon già cono- 


all'on. Pianciani il congeto dj duo mesi, 
non accettando Je dimissioni dall’ ficio 
di deputato che egli aveva offerto per 
ragioni di fomiglia @ di saluto lov quali 
non gli pormeltono di assistere con ns 
| siduità alle sedute parlamentari. 


, nel. fase. 
altri, due impor 
no prof. Li, Comba: 
Fra Bolo Lupetino è V El ai= | Ta Giunta delle elezioni 


discussa 


Continua il miglioramento della salute 


dell'imperatrice di Russia » della duchessa 
d'Aosta. 


Berlino, 49. — Camera doi depntàti. 


= 11 ministro delle finanze presenta il 
hilancio pel 1875. fe entrate dell’anno 
corrente, in paragone 
sono ridotto di 3 milioni di maschi e 
8/10. Lo spese ordinarie sono aumentato 
di 17 milioni e 4/2, e le straordinarie 


di quello del 1874, 


rana n) 0 lo Bilance © talvolta ate | cvogti cPerosia innanzi al Tribuwale del | quost'oggi (19) Peleziono contestata del | di 2 milioni 112. La situazione del de- 
vanti dall'Italia. Benebd non ere- Niungna provvedere tutti eli nifici | Seal 4 Venezia | collegio iso: n maggioranza di | bito dello Stato è assai soddifacento. 

quello osservazioni 1 governativi di bilance, © è più importanti an ssale Monferrato uma | voti ha deliberato di: proporne "eta Gasi| Esso ammontava; alfa fina dol-9874, a 

sposta del signor marchese di Cosen- | cm di stadero. Ho fatto il conto cho sola il del Regno d'Italia, | mera Ja convalidazione. 020/287,108 marghi, i cgi intereggi sono 


lino; tuttavia, si 


ministoro di grazia © 


etizia ha sotto la sua | 


dol sig. iussppe Nioe 


pubblico, purchè non gliene vengano osta- dig A Ù Harita torndl ta teli- | copetti dall'eccoddale risultante dall’osor- 
SPIN] dall'Intersaso sescialo doi | I! desiderio cho pendenza più di colini a sta tornata di questa sora deli-') "ST Po 
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" ) più dlieso di tatti i pro! CO Aa leone \ 
; Ho una Gesebezza. cd‘ fsstziciolezici00 OI > | | 
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['"" "piazzo del fiscon Ie & franco per ferrotia fx 6 30, i ti dele case pl mi Guida per riconoscere la bontà, le alterazioni © le falsificazion 
o dll'etgre. Deponlo n L pedi ne, i DELLE SOSTANZE ALIMENTARI 


B ai 
[Finzi © C., via doi Panza n lò principali lingue È Memoria premiati cella menzione onorevole al concarso Riberi 


Crocifori, . Potrai 
F L U I D ROMA. | se fisico-chimiche, 
x 7 t ‘tutto il Regno. 


ia postale a Firenxo 


° È (7 ; È 
per Cavalli IRA COGNE NI Li Pe, A Panni 


j BISHUTO FOBPATATO 
Ì Questo fiuido adottato vella Sruderie di S. M. la Ri n d'Inghilterra, n di S. M. il Re F. FAUCHET_ 
È di Prussia, doso avertio Ficomosciati i grandissimi vantagci, mantiene il cavallo forte e co- rara 


raggioso fino alla vecchiaia la più avanzate. Impedisce l'irrigidirsi dei membri e serre spe- 
“ cialme.to per ripforzare i Cavalli dopo grandi fatiche. 

1 . Guarisce pron'arienté le affezioni reumatiche, i do'ori articolari di antica dat, la debo- 
"Ietza dei reni, vesciconi delle gombe, accavallamenti muscolari e mantiene lo gambo sem- 
pre asciutto. 

1 Prezzo della tottiglia . . . . 1.350 
i Franco per ferrovia . . ... >430 
»- | Dirigere le domandò sccotpagnate da vaglia postale a Firenze, all'Emporio France.Ita- 
Viano, C. Finzi e C. via de'Pinzani, 28; a Rome, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, 
i 1° Bianclieliî, vicolo del Posso, 47.48. 


Jeriformi, che precedono sempre l'invasione del Colera, di cui 4 il pre 
pi 
e Ficenzo presse l'Emporio France-li= 
e ve Pantani, 28, Rami, Larenzo Cor, Pina Gre: 
ict 
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QUESTE RINOMATE TINTURE 


ALLIBILE DEL SORCI, TALPE, TOPI, 
ARAFAGGI, ECG. 
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ei 
Preparazione del chimico farmacista fi, pl VORI FEMMINILI [Sic sr 


GRASSI mì 
| in cinque giorni al massimo 


lamente alla Barba © Capelli bianchi 


TU perviene a perfetta e radicale gi 


| 
‘ lore, biondo. castagno e nero perfetto, senza macchiare' Ml i que 
Di la desimo tempo la proprietà d'impedire la caduta!{ } dalle ore 9 ant. alle 10 pom. kai È rigione di qualunque malattia re- 
A Opora indispensabilo allo madri | cente, del prof. Ger 
il N n 2 gi contervaro la morbidezza di Piazza del di Famiglia, allo  Damigello 
; ee quabenze Sosmeti uso di profumeria od Mirano alle tto lo por= vendo la boccetta L, 2 40, 
: H = À none che si occupano dell'educa- Sei hott. 
Pl prio ziono dollo Ragazzo, Deposito © vendit 
f (a metallo dorato, orgeniata — | l'Agenzia Taboga, vi 
\ 5 Ù 
| Si vendo è rmaliato 3 vicolo del l'ozzo, 54, ed alla Far- | l dell ABBAZIA DI FECAMP (Franci 
1 Porto, 54 D via' dol Corso, inale, le quali 
‘ col trax it ©. 1 80, Provincia fr » 
ferroviaria più proima al destin cla franso Nè D | 11, Siavionia iudiadi podiscono franchi medianto aumento | Spedizione în Provincia ove c'è 
a ù E ù 
{ senza ritardo. Tirigersi n HOMA presso 'Aguazia | di cont. 15 ino. — Spedire lettera © vaglia all'Agenzia Taboga, | ferrovia. Spese a carico del com- 
A. Tubogs, vicolo del Porse, Bi, via Cacciabove, vicolo del Pozzo, 54, Roma. mittente. 


Anno VI. 
12 Mesi . . . . . Lire24 


hi Anno VI. 
i 18 Mesi . . ... Lire 
i »o ce. 3 È 
È Li 3» erbe sod 3° 
3} th) per dotta l'Italia, 


6 » a e » 12 
3» $ 6 ans d È 
| : - petalo bean ta intro gni A PECRAN, A 
i Col 4° gennaio prossimo, LA LIBERTA” entra nel sno sesto anno di vita. Senta doman- LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubrica, notizie di borsa commerciali e 
» MI dare mò riorvire mal nessun aiuto tranne quello del pubblico, LA LIBERTA ba superato | industriali. Ha un servizio speciale di telegrammi, massimamente in occasione di avreni- = = = 
I tanza di un giornale, e coata oggi fra i periodici più a 
‘|| ae ilo 
! iti n I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice hanno molto contribuito ad aumentare 
È i la straordinaria diffasione di questo giornale. Siamo lieti di annunzisre che per l'anno pros- Strenna Omnibus pel 1975 


simo, l'Amministrasione ha già provveduto una serie di romanzi di autori rinomatissimi che 


| meriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli : Anno II 
A Catene Spezzate ri Rabbi e senza mamma fil mond 
| glio di parccchi « sonza mamamafl mondo 
| Commedia della Vita ià avato l'onere di udirne i va 
ARR 1: Marito di 40 anni ” to che oggi le decorazioni si sprecano molto e le valgono poco 
| ‘ La Marchesa di Saint-Prié il neonato è fregiato d'incisioni a bizzeffe, manipolate dai più celebr 
Hi Cosa Andalusa. artisti dell'Universo. Con la miseria di una CEE varrà spedito 
2-4 paedizi Daranto lo seduto del Parinmento, LA LIBERTA” pubblica una Seconda Edizione più | ai richiedenti, senza la spesa del baliatico postale. Î 
ca NI i ri specialmente destinata a ‘Abbonati, la qual rana un esteso ed accurato resoconto ] Si dirigano le petizioni a FIRENZE all’ Emporio Franco-Italiano 


ò parlamentare, © le notizie parlamentari politiche del pomeriggio. 
i n ì 1 miglior memso per abbonarsi alla Libertà è quello di spedire un vaglia postale all'Amministrasione della LIBERTA' in Roma. 
pressi d'abbonamento sono | seguenti: Anno lire 94 — Sei mesi lire 12 — Tre mes! lire 6. 


